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«Il grido dei poveri

e del Creato è lo stesso:

ascoltiamolo!»
«Senon mi sento toccato dalla sofferenza

dei "dannati della Terra", non lo sarò
nemmeno per lo scioglimento dei

ghiacciai», dice Gael Giraud, che punta
il dito contro l'utopia post-liberale

di privatizzare il mondo
di Gerolamo Fazzini
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Direttore del Centro
perla giustizia
ambientale
di Washington
Autorevole economista,

neo direttore del Centro
per la giustizia ambientale

della Georgetown di

Washington, in aprile
Giraud ha scritto,

su Civiltà cattolica,
"Per ripartire dopo

l'emergenza Covid 19",

secondo il Corriere della
sera il testo "definitivo"

sull'argomento.
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I
l 3settembrescorsopapaFran-
cescoha ricevuto in udienza
un drappello di personea dir
pocoeterogeneo.Guidato dal

presidentedellaConferenzaepiscopa-
le francese,comprendevapolitici, in-
tellettuali, professionistidi famae un
volto notissimo del cinema: l'attrice
JulietteBinoche.«Ungruppo "colora-
to" chepuò stupire per lasuacompo-
sizione»,commentasorridendopadre
GaélGiraud, gesuita, anch'egli della
partita. «Eppure,al di là delle nostre
differenze,abbiamosperimentatoche
la sfidaecologicae lasperanzacheci
spingerichiedono un approccio tra-
sversale: l'ecologia non può più es-

sereil pallino di un gruppo di eroici
attivisti né diuna formazione politica
isolata, ma devediventare la preoc-
cupazione e la speranza di tutti noi.
Ein questola Chiesacattolica, tra gli
altri, ha voce in capitolo».

UN CURRICULUM STREPITOSO

Solo chi non lo conoscepuò me-
ravigliarsi della presenza di Giraud
in un gruppo del genere.Già, perché
padre Gaélè un gesuitasuigeneris, e

non solo perchénormalmente sfode-
ra un look da manageral posto della
tonaca. 50 anni, economista, da an-
ni si dedica allo studio delle dinami-
chedello sviluppo economicoe delle
suecontraddizioni, con un'attenzione

specificaal tema ambientale.«Il mio
dottorato di ricerca in matematica(al
laboratorio di econometriadell'École
Polytechnique di Parigi)si è concen-
trato sulle basi dell'economia neoli-
berale. Volevo saperese tale teoria

Da anni studia le dinamiche dello sviluppo

economico e delle sue contraddizioni,

con un'attenzione specifica all'ambiente

12 38/2020

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 10-15

SUPERFICIE : 571 %

PERIODICITÀ : Settimanale



AUTORE : Di Gerolamo Fazzini

20 settembre 2020



Chi è

Dottore in matematica applicata
Francese, classe 1970, dottore in Matematica applicata

I all'economia, Gaèl Giraud è entrato nella Compagnia

' di Gesù nel 2 0 04 ed è stato ordinato sacerdote nel 2013.

Già direttore della ricerca al CNRS (Centre national de

la recherche scientifique) di Parigi, ha lavorato all'Agence

Frangaise de Développement e insegnato nelle università

della Sorbona e a Lovanio. È autore di Transizione ecologica.

La finanza a servizio della nuova frontiera dell'economia (Emi),

che ha ottenuto notevoli riscontri, in Francia e all'estero.

lìl limili

In udienza da Francesco

Giraud ha incontrato il Papa
il 3 settembre (a sinistra)

assieme - tra gli altri -

a monsignor Eric de Moulins-

Beaufort, presidente dei

vescovi francesi, il vicesindaco
di Parigi, Audrey Pulvar,

l'architetto Raphael Cornu-

Thénard, l'avvocato Valérie

Cabanes, il saggista Pablo

Servigne e l'attrice Juliette
Binoche. In alto: Giraud

durante alcuni incontri.

avesseuna solida baseteorica. La ri-

sposta è no. È poco più di un com-
plicato assemblaggiodi fiabe inven-
tate dai ricchi e potenti per giustifi-
care il loro sfruttamento dei poveri
e della Terra». Oggil'economista ge-

suita punta il dito contro quella che
egli chiama «l'utopia post-liberale di
privatizzare il mondo, all'origine di
gran parte dei nostri mali».

Parole di un pericoloso sovversi-
vo?Tutt'altro. Il curriculum accade-
mico di Giraud parla per lui: diretto-
re della ricerca al CNRS(Centro na-
zionale della ricerca scientifica) di

Parigi, il religioso è da poco profes-
sore presso la Georgetown Universi-

ty, prestigiosa università cattolica di

Washington D.C., dove dirige l'Envi-
ronmental Justice Centre.

LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

All'indomani della suaordinazione
sacerdotalenel 2013,era stato nomi-
nato capoeconomistapressol'Agenzia

francese per lo sviluppo (una banca
pubblica che finanziaprogetti di svi-
luppo nei Paesi del Sud), esperienza
che gli ha permesso di familiarizzare
col mondo degli aiuti internazionali
ed incontrare esponenti di molti go-

verni di Paesi emergenti.

In questa intervista a Credere(la
prima a una testata italiana da quan-

do ha assunto il nuovo incarico) pa-

dreGiraud ripercorre il percorsoall'o-
rigine della sua vocazione e spiega
il suo impegno per concretizzare le
indicazioni dell'enciclica Laudato si'.

L'idea-chiave alla quale oggi è asso-

ciato il nome di Giraud è "transizio-
ne ecologica", che dà il titolo a un
suo fortunato libro. Spiega Giraud:
«La ricostruzione sociale ed ecolo-
gica delle nostre società è il grande
progetto cheabbiamo l'opportunità

di realizzare nei prossimi decenni.
Non è un problema, ma la soluzione.
Un progetto che unisce, anziché di-
videre, come invece fa l'utopia post-
liberale di privatizzare il mondo: una
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volta che si pensa alla Terra come

proprietà privata, diventa legittimo

poterla distruggere. E prima o poi,

anche il prossimo diventa proprietà

privata: la schiavitù è l'esito del pro-

cesso di "uberizzazione" del merca-

to del lavoro, che sta mandando in

soffitta i rapporti salariali regolati da

due secoli di lotte sociali».

ESEMPI TRATTI DALLA VITA

Giraud èun intellettuale, ma quan-

do si tratta di farsi capire sa trovare

esempi molto comprensibili: «Men-

tre se rompi la tua motosega - per

fare un esempio caro al compianto

David Graeber (autore del bestsel-

ler Bullshit Jobs, ndr) - puoi sempre
prenderne un'altra, non abbiamo un

secondo pianeta. Questa unicità del-

la Terra in cui viviamo si riferisce a

un'altra, a quella della mia vita, alla

tua. È qui, al crocevia di queste due

unicità, che la tradizione spirituale

cristiana può trovare cittadinanza nei

dibattiti sulla questione ecologica. Se

non siamo in grado, collettivamente,

di prenderci cura della singolarità di

ciascuna delle nostre esistenze, co-

me ci prenderemo cura del pianeta,
e viceversa? L'acuta consapevolezza

della natura infinitamente preziosa

di queste due singolarità è ciò che ha

alimentato l'amicizia nella nostra pic-

cola delegazione francese».

Per l'incontro del 3 settembre con

essa, Francesco aveva preparato un

testo, ma, come spesso accade, non

l'ha letto. «Tuttavia quel testo», sot-

tolinea Giraud, «merita di essere ac-

colto attentamente, allo stesso modo

dell'enciclica Laudatosi'. Cito una fra-

se: "È la stessa indifferenza, lo stesso

egoismo, la stessa avidità, lo stesso

orgoglio, la stessa pretesa di pensar-
si padrone e despota del mondo, che

portano gli uomini, da un lato, a di-

struggere le specie e saccheggiare le

risorse naturali, e, dall'altro, a sfrut-

«Congli ultimi in Ciad ero davvero Selice»
a storia della vocazione di padre Giraud
è molto particolare. Dopo il dottorato di

ricerca in matematica, infatti, era andato in

Ciad per insegnare matematica efisica in una scuola

superiore dei Gesuiti. «In quel periodo», racconta,

«ho passato molto tempo nella prigione di Sarh,

insieme ai missionari gesuiti, in particolare per cercare
di salvare le donne continuamente sottoposte ad abusi

e violenze. Minacciato di essere processato, ho dovuto
porre fine alle mie attività in prigione. Fortunatamente

una Sorella della Carità è riuscita a prendere il mio

posto». In Ciad il futuro padre Gaél entra anche nel
mondo dei bambini di strada. «Insieme abbiamo

costruito un piccolo centro di accoglienza (40 posti),

che funziona ancora». Di ritorno dal Ciad, affiora nel
brillante professore l'idea di entrare nella Compagnia

di Gesù. «Ma mio padre morì in quel momento
e i Gesuiti mi invitarono ad aspettare. Nel frattempo,

iniziai a lavorare come ricercatore in Economia presso

il CNRS e come consulente per le banche». Perché
proprio gesuita? «Per molte ragioni», è la risposta.

«Stavo cercando una via per seguire Cristo in modo
tale che ogni momento della mia vita fosse trasformato.

Mi affascinava il radicalismo evangelico della vita

religiosa. La vita in Ciad - in una scatola di fango
essiccato, senza acqua, senza elettricità - mi aveva

reso profondamente felice. Avevo sperimentato che la

povertà scelta non è una maledizione, ma una fonte di
gioia. Volevo continuare a bere da questa fonte. E poi,

naturalmente, avevo fatto gli Esercizi Spirituali e stavo
leggendo i grandi autori gesuiti: Rahner, Balthasar,

Certeau...». Conclude: «Dopo i miei studi in filosofia

e teologia, l'azienda presso la quale lavoravo mi ha
chiesto di scrivere una tesi di dottorato in teologia,

sotto la direzione del grande teologo gesuita Christoph

Theobald. Ho cercato di riflettere sulle risorse che
il cristianesimo ha a disposizione per alimentare

l'energia spirituale di cui le nostre società hanno
bisogno per affrontare la sfida ecologica, scoprendo

che la condivisione e i beni comuni, risposta

privilegiata al disastro ecologico in corso, fanno
parte della grande tradizione della nostra Chiesa».
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In tour per l'Italia

Gaél Giraud terrà

alcune conferenze nei
prossimi giorni in Italia

per illustrare la sua
visione di economia

dopo il Coronavirus.

Il 7 ottobre alle 18
interverrà alla libreria

San Paolo di Vicenza,
mentre alle 21 parlerà

a Verona. L'8 ottobre
dialogherà con padre

Federico Lombardi

all'Istituto francese
di cultura a Roma

(ore 18.30) sul

tema Ricostruzione

ecologica e futuro
dell'Europa. Il 9 ottobre
a Brescia interverrà

nella parrocchia di

Santa Maria Nascente.

Info: www.emi.it.

Nella foto a destra:
Giraud mentre prega.

A sinistra: il gesuita

a una conferenza.

tare la miseria, abusaredel lavoro di
donne e bambini, rovesciare le leg-

gi dell'unità familiare, non rispetta-
re più il diritto alla vita umana, dal

concepimento al completamento na-
turale". Paroleche riecheggiano il fa-
mosoparagrafo 123della Laudatosi'».

LE DONNE AL CENTRO

Nel discorsodel Papaalla delega-

zione franceseGiraudindividua, però,
ancheuna novità importante: l'intro-

duzione del parallelo con lo sfrutta-
mento del lavoro femminile. Spiegail
gesuita:«In un Paesecomela Francia,
doveuna donna sudieci viene violen-

tata e un'altra muore ogni tre giorni
per mano del suopartner, nello stes-

so Paese dove, in media, le donne
sono ora più istruite degli uomini,
questo rappresenta qualcosa su cui

riflettere. Laricostruzione ecologica
della nostra societàrichiede la rinun-
cia a queste varie forme di hybris (la

"superbia" di cui parlavanogli antichi
Greci), cherimandano tutte al proto-

tipo del maschio bianco, adulto, sa-

no che pensadi essere il maestro e
despota del mondo».

Conclude Giraud: «Nel discorso

che ha improvvisato con noi, Fran-

cescoci ha invitato a rompere deci-
samente con questo tipo di antropo-

logia malata». Come? «Ad esempio
mettendoci in ascolto delle popola-
zioni indigene, gli stessi popoli che

il fascismo ambientale e sociale di
Bolsonaro, come l'indifferenza della
comunità internazionale, condanna-

no a morte, mentre abbandonano al

proprio destino l'Amazzonia, primo
polmone terrestre al mondo che an-

cora ci proteggedalle terribili conse-
guenze delriscaldamento globale.Gli
indiani delle foreste pluviali amazzo-

niche, secondo Francesco, possono
insegnarci ciò che nessunsoftwaredi

intelligenza artificiale potrà mai fa-
re: la saggezzaunita alla tenerezza».

Ma come? Un economista, proto-
tipo della razionalità, che discetta di

tenerezza?«Guaia scambiarla per un

delle nostre

esistenze, come

ci prenderemo

cura

del pianeta?»

sentimento adolescenziale»,puntua-

lizza Giraud. «Alcontrario, essarap-
presenta il punto estremo del corag-

gio, perché consiste nell'osare di es-
seretoccati dallegioie e dalle angosce
degli altri. La tenerezzaè politica. Se
non mi sento toccatonelle visceredal-

lasofferenzadei "dannatidella Terra",
non lo sarò nemmeno per lo sciogli-

mento irreversibile deighiacciai nelle
Alpi. Abbracciare la tenerezzasignifi-
caesserevulnerabili, rimanere disar-
mati di fronte a possibili violenze da

parte di altri. Ma se rimango chiuso
nella mia armatura, come potrò mai

accogliere consolazione?». •
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